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Premessa 

L’amministrazione Comunale, con il presente Capitolato definisce le specifiche tecniche del servizio in oggetto 
che intende affidare con procedura di “affidamento diretto di servizi e forniture” ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) del Codice degli Appalti D.Lgs. 36/2023. 
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ARTICOLO 1 – OGGETTO DELL’APPALTO E LUOGHI DI ESECUZIONE 
1.1. L’oggetto dell’appalto è l’esecuzione del servizio di pulizia post lavori di cantiere e di pulizia post 

montaggio dell’arredo, nell’immobile di proprietà comunale denominato “Area Feste” (planimetria “allegato 
1”) da effettuare in due fasi: 
Fase 1 - da eseguire prima del montaggio dell’arredo. L’intervento di pulizia va eseguito al piano terra 
nelle aree “cucina”, “distribuzione”, “zona bar”, “ingresso riservato al personale” come di seguito 
dettagliato: 
- lavaggio e sanificazione rivestimento pareti area cucina; 
- aspirazione/scopatura e lavaggio pavimento area cucina, zona distribuzione, zona bar e corridoio 

ingresso riservato al personale; 
- lavaggio vetri interni ed esterni e dei serramenti presenti nei locali area cucina, nell’ingresso e nei bagni. 
La pulizia delle superfici deve rimuovere ogni tipo di residuo/risulta dei lavori di cantiere oltre a igienizzare 
le superfici. 
Fase 2 - da eseguire successivamente al montaggio dell’arredo, nei tempi indicati nel successivo art. 2.1. 
(duepuntouno). L’intervento consiste nella pulizia complessiva dell’immobile “Area Feste” e in particolare: 
al piano terra 
- aspirazione/scopatura delle aree interne; 
- pulizia interna ed esterna delle superfici dell’arredo e degli elettrodomestici presenti nei locali al piano 
terra (area cucina, area bar e zona distribuzione); 
- lavaggio e sanificazione di tutti i locali adibiti a servizi igienici: apparecchi sanitari, rivestimenti verticali e 
orizzontali; 
- lavaggio e sanificazione di tutti i rivestimenti orizzontali e, se presenti, dei rivestimenti verticali nelle aree 
cucina, magazzino, disimpegni, corridoi, area distribuzione e area bar; 
- pulizia di tutte le porte interne, su entrambe le facciate; 
- lavaggio dei portoni saliscendi dello spazio feste; 
- lavaggio interno ed esterno dei vetri, porte a vetri e dei serramenti di tutto il piano terra; 
- pulizia di tutte le plafoniere; 
- de-ragnatura da pareti e soffitti dello stabile; 
- lavaggio del pavimento dello spazio feste con lavasciuga; 
- pulizia della canna fumaria nel tratto parallelo al pavimento (tubo acciaio orizzontale) situata nell’area 
distribuzione; 
primo piano e scala di collegamento 
- scopatura e lavaggio della scala che dal piano terra conduce al primo piano; 
- pulizia del montacarichi; 
- lavaggio dei vetri interni ed esterni; 
- scopatura con segatura del pavimento in cemento grezzo del primo piano. 
 

1.2. Luogo di esecuzione del servizio oggetto di appalto: immobile “Area Feste” sito in Via Pastore angolo Via 
Tre Corsi, Malnate (VA). 

 
ARTICOLO 2 – DURATA, AVVIO DEL CONTRATTO E QUINTO D’OBBLIGO 
2.1. Il servizio di pulizia dovrà essere eseguito in base al seguente programma: 
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Fase 1, indicata al precedente articolo 1.1(unopuntouno), entro il 16 Dicembre 2024; 
Fase 2 entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta scritta dell’Ufficio Tecnico area L.L.P.P. e comunque 
non oltre sessanta giorni dall’esecuzione della fase uno.  
Il servizio dovrà essere eseguito nei giorni lavorativi del Committente, previo accordo di giorno ed orario 
con i referenti dell’ufficio Lavori Pubblici. 

2.2. Il contratto resta valido ed efficace fino all’esatto e integrale adempimento di tutte le obbligazioni 
contrattuali. 

2.3. È facoltà del Committente, ai sensi dell’art. 17 e dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023 Codice degli Appalti, 
procedere in via d’urgenza alla consegna del servizio anche nelle more della stipula formale del contratto.  

2.4. Ove l’esecuzione del contratto non abbia dato luogo a contestazioni di rilevanza significativa e sussistano 
ragioni di convenienza e di pubblico interesse, a fronte della disponibilità di ulteriori risorse, il Comune si 
riserva la facoltà di esercitare l’opzione del cd. “quinto d’obbligo”, per la quale, ai sensi dell’art 120 comma 
9 del D. Lgs. 36/2023 Codice dei Contratti Pubblici, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un 
aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, il 
committente può imporre all’appaltatore l’esecuzione delle prestazioni alle condizioni originariamente 
previste. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
 

ARTICOLO 3 – VALORE ECONOMICO DELL’AFFIDO 
3.1. Il corrispettivo per l’esecuzione del servizio, di cui ai precedenti articoli 1 (uno) e 2 (due), è di 

complessivi € 2.630,00 oltre Iva 22%, compresi oneri da interferenza da DUVRI pari a € 90,00, suddiviso 
nel seguente modo: “Fase 1” - € 600,00 oltre IVA 22%; “Fase 2” - € 2.030,00 oltre IVA 22%. 
L’importo complessivo del corrispettivo si intende remunerativo di: 
- tutte le prestazioni necessarie per l’adempimento a regola d’arte del Contratto; 
- tutti gli obblighi e gli oneri derivanti all’appaltatore dall’esecuzione del Contratto di Appalto, 

dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate 
dalle competenti Autorità nella vigenza dello stesso. 

3.2. L’importo dell’affido comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato, 
considerata l’elevata incidenza della manodopera nelle prestazioni, nella percentuale del 90,75%, pari cioè 
a € 2.386,72 dell’importo dell’appalto. 

3.3. Il contratto collettivo applicato è CCNL K511 – Imprese esercenti servizi di pulizia e servizi 
integrati/multiservizi. 

 
ARTICOLO 4 – ATTREZZATURE, MACCHINARI E RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA 
4.1. A carico della ditta saranno, a titolo indicativo e non esaustivo, i prodotti per la pulizia, le attrezzature e/o 

macchinari necessari o di supporto all’esecuzione del servizio, così come a suo carico, sarà lo 
smaltimento di eventuali rifiuti. 

4.2. Tutti gli interventi oggetto del servizio dovranno essere eseguiti nel rispetto delle norme di sicurezza dei 
luoghi di lavoro e delle persone. L’appaltatore dovrà effettuare le proprie prestazioni in conformità alle 
direttive che riceverà dal referente incaricato della direzione e vigilanza sul servizio oggetto del presente 
affidamento. 

 
ARTICOLO 5 – PROCEDURA DI AFFIDO 
5.1. Per l’affidamento del servizio si procederà con “affidamento diretto di servizi e forniture” ai sensi dell’art. 50 

comma 1 lettera b) del Codice degli Appalti D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., avvalendosi della piattaforma Sintel di 
Aria Lombardia (www.ariaspa.it). 

5.2. L’affidamento è subordinato all'assenza di cause ostative a carico dell'appaltatore. Il sopraggiungere di tali 
cause nel corso del contratto determinerà la risoluzione automatica dello stesso senza che l'appaltatore 
possa pretendere alcunché a qualsiasi titolo.  
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ARTICOLO 6 – STIPULA DEL CONTRATTO E SPESE 
6.1. Per la stipula del contratto si procederà ai sensi dell’art. 18 comma 1, del D. Lgs. 36/2023 mediante 

apposito scambio di lettere tra le parti, tramite posta elettronica certificata (PEC). 
6.2. A carico dell’appaltatore restano le imposte e gli oneri che, eventualmente, direttamente o indirettamente 

gravino sui servizi e sulle forniture oggetto dell’appalto. 
 
ARTICOLO 7 – CESSIONE DEL CONTRATTO  
7.1. È vietata la cessione del contratto, fatto salvo quanto previsto dall’art. 120 comma 1 lettera d) del D.Lgs. 

36/2023, pena l’immediata risoluzione del contratto stesso, la perdita della cauzione e la refusione dei 
danni causati al committente.  

 
ARTICOLO 8 – IMPORTI CONTRATTUALI E REVISIONE PREZZI 
8.1. Qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifichi una variazione, in aumento o in diminuzione, del 

costo del servizio superiore al cinque per cento dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati nella 
misura dell’ottanta per cento della variazione in relazione alla prestazione principale. Ai fini del calcolo 
della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici sintetici elaborati dall’ISTAT ai sensi dell’art. 60, comma 3 
lettera b) del D.Lgs.36/2023. 

 
ARTICOLO 9 – GARANZIA DEFINITIVA 
9.1. Per la sottoscrizione del contratto il Committente non ritiene necessario il versamento della «garanzia 

definitiva» pari al 5 (cinque) per cento dell’importo contrattuale, prevista dall’art. 53 comma 4 e dell’art. 117 
del D. Lgs. 36/2023, considerato che si tratta di un servizio di breve durata e di modesto importo 
economico. 

 
ARTICOLO 10 – FATTURAZIONE, LIQUIDAZIONE E PAGAMENTI DEL CORRISPETTIVO 
10.1. Il servizio si intende a “corpo”, pertanto nelle medesime modalità è definita la contabilità. 
10.2. Il pagamento delle prestazioni avverrà a seguito di presentazione di regolare fattura, previo espletamento 

del servizio. È ammessa la fatturazione della singola “Fase”, indicata all’articolo 3.1. (trepuntouno) solo a 
seguito della sua esecuzione e della verifica del corretto adempimento del servizio da parte di incaricato 
dell’Ufficio Tecnico servizio L.L.P.P.  

10.3 Il mandato di pagamento, a favore dell’appaltatore, sarà emesso previo accertamento, da parte del 
committente, della regolarità contributiva nei confronti di INPS, INAIL, e/o altri enti previdenziali e 
assistenziali. L’appaltatore assumerà gli obblighi di tracciabilità finanziaria disposti dagli articoli 3 e 6 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. piano straordinario contro le mafie pena la nullità assoluta del 
contratto. L’appaltatore comunicherà, pertanto, gli estremi del conto corrente dedicato, le generalità ed il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. 

10.4. Con il pagamento del corrispettivo l'appaltatore si intende compensato di ogni e qualsiasi suo avere 
connesso o conseguente all’intervento, senza alcun diritto a nuovi o maggiori compensi.  

 
ARTICOLO 11 – OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA – D.U.V.R.I. 
11.1. L’appaltatore si obbliga all'osservanza delle norme in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori e nello 

specifico si impegna ad assolvere a tutti gli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. Tutto il 
personale addetto alle attività di servizio, compreso quello impiegato per l’apposizione della segnaletica, 
dovrà essere a conoscenza delle norme inerenti alla segnaletica e la sicurezza nei cantieri. Si richiede, 
pertanto, la piena e inderogabile applicazione delle previsioni del già menzionato decreto e l’avvenuta 
formazione di tutti gli operatori oltre che la disponibilità della cartellonistica e degli approntamenti 
provvisionali richiesti dalle differenti tipologie di attività manutentiva. 



 

5 

 

11.2. Copia degli attestati, del documento di valutazione dei rischi (DVR) e del piano di emergenza e dei 
nominativi degli addetti dovrà essere inviata all’Ufficio Tecnico Servizio L.L.P.P. prima della stipula del 
contratto. Dovrà altresì essere indicato e comunicato il nome del Datore di Lavoro, del Medico 
Competente, nonché del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione oltre al nominativo del 
Rappresentante dei Lavoratori. In particolare, senza che il seguente elenco risulti limitativo, l’appaltatore 
ha i seguenti obblighi: 
- disporre ed esigere che i propri dipendenti: 

a) siano dotati e usino tutti i mezzi personali di protezione appropriati ai rischi inerenti alle lavorazioni 
e operazioni effettuate; 

b) non compiano di propria iniziativa manovre o lavori non di loro competenza;  
c) siano dotati di apposito cartellino identificativo riportante il nome della ditta, la foto, il nome 

dell’operaio e la relativa qualifica; 
- curare che tutte le attrezzature ed i mezzi d’opera siano efficienti, in regola con le prescrizioni di legge 

e impiegati in maniera idonea; 
- prendere, in caso di emergenza, tutte le misure, anche di carattere eccezionale, per salvaguardare 

l’incolumità delle persone, dandone immediato avvertimento al committente. 
11.3. Il committente si riserva di verificare, anche con ispezioni, il rispetto delle norme antinfortunistiche e di 

salute e di risolvere il contratto o intraprendere azioni coercitive nel caso venissero meno i principi minimi 
di sicurezza stabiliti dalla vigente legislazione in materia.  

11.4. Tutta la documentazione comprovante l'attuazione della sicurezza dovrà essere tenuta a disposizione sia 
del committente sia delle autorità.  

11.5. Costituisce compito precipuo dell’appaltatore, la elaborazione e l’aggiornamento dei piani di sicurezza, ed 
in genere la proficua attivazione e risoluzione di tutte le problematiche inerenti alla sicurezza sul lavoro. 

11.6. Il presente appalto necessita l’elaborazione del D.U.V.R.I. (documento unico di valutazione dei rischi) in 
quanto rientra nelle fattispecie previste dal D.Lgs. 81/2001.  

 
ARTICOLO 12 – RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE, OBBLIGHI E ONERI DIVERSI A SUO 
CARICO 
12.1. L’appaltatore è responsabile sia verso la stazione appaltante sia verso terzi, di tutti i danni da esso causati 

o dai suoi incaricati/dipendenti, durante l’esecuzione dei lavori. L’appaltatore risponde, inoltre, dei danni 
alle persone (ospiti, operatori e terzi in genere) e/o alle cose (di proprietà del Comune, degli ospiti o di 
terzi) e/o alle società concessionarie di servizi pubblici e/o alle Amministrazioni Pubbliche e/o a privati, in 
dipendenza dell’espletamento dell’attività oggetto del presente capitolato, sollevando pertanto il 
committente da qualsiasi controversia dovesse insorgere. A tale fine, la ditta appaltatrice dovrà avere 
adeguata polizza assicurativa a copertura dei danni (R.C.T./R.C.O. Responsabilità civile verso 
terzi/Responsabilità civile verso prestatori di lavoro). 

12.2. È obbligo dell’appaltatore adottare, nell'esecuzione dei lavori nonché nella condotta del servizio, tutte le 
cautele necessarie per garantire l'incolumità degli utenti e/o di terzi, di tutti gli addetti ai lavori e per non 
causare danni a beni pubblici e privati.  

12.3. In caso di infortunio l’appaltatore si assume tutte le responsabilità, sia civili sia penali, dalle quali si 
intendono perciò manlevati, nella forma più completa, il committente e/o il suo personale, e resterà 
pertanto a carico del medesimo appaltatore il completo risarcimento dei danni. 

 
ARTICOLO 13 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
13.1. Il contratto si risolve, oltre che nei casi previsti nel presente capitolato, nelle ipotesi e secondo le modalità 

di cui all’art. 122 del D.Lgs. 36/2023 del Codice dei Contratti Pubblici e all’art.1453 e seguenti del Codice 
Civile. 
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13.2. L’accertamento di inadempimenti delle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore deve essere 
comunicato allo stesso in forma scritta. 

13.3. Si potrà procedere alla risoluzione del contratto, previa denuncia scritta, e fatto salvo l’esercizio da parte 
della Amministrazione dell’azione del risarcimento dei danni subiti, nei casi di: 
- per inadempimento grave; 
- per mancato espletamento dei lavori aggiudicati; 
- per violazione grave o reiterata degli obblighi sul rispetto del trattamento giuridico ed economico, 

previdenziale, assistenziale, o assicurativo nei confronti del personale dipendente dell’appaltatore; 
- dopo l’avvenuta contestazione di inadempienze e assegnazione di penali da parte della stazione 

appaltante relativamente a tre distinti affidamenti; 
- per il protrarsi del ritardo nell’ultimazione degli interventi a seguito di assegnazione della penale 

massima del 10%; 
- per la perdita, nel periodo di vigenza del contratto, dei requisiti richiesti e dichiarati in sede di gara 

dall’appaltatore. 
13.4. Il contratto, inoltre, si intende risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 del Codice Civile, nei 

seguenti casi: 
- previa intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione, qualora nei confronti di un dipendente o 

amministratore pubblico che abbia esercitato funzioni relative alla stipula o alla esecuzione dell’affido, 
siano state emesse misure cautelari o disposto il rinvio a giudizio per il reato previsto dall’art.317 c.p. 
commesso nell’esercizio delle predette funzioni;  

- previa intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione, qualora nei confronti dell’aggiudicatario o dei 
componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’operatore economico, sia stata disposta misura 
cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-bis, 
319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del Codice Penale.  

13.5. L’Appaltatore è tenuto al rispetto dei principi di cui al “Codice di comportamento del personale del Comune 
di Malnate”, adottato con deliberazioni di Giunta Comunale n. 146 del 23.12.2013 e n. 11 del 26.01.2015, 
modificate con deliberazione di Giunta comunale n. 9 del 30.01.2020, pubblicati nel sito istituzionale 
dell’ente (www.comune.malnate.va.it). L’Appaltatore dovrà garantirne l’applicazione sia da parte dei propri 
dipendenti sia da parte degli eventuali suoi collaboratori. La violazione da parte dell’appaltatore degli 
obblighi previsti dal predetto Codice di comportamento comporta, da parte dell’Amministrazione 
Comunale, la facoltà di risolvere il contratto in ragione della gravità o della reiterazione della violazione 
stessa. 

13.6. L'Appaltatore si obbliga a comunicare tempestivamente alla Prefettura competente e al committente i 
tentativi di concussione da parte di dipendenti o amministratori pubblici in qualsiasi modo manifestati nei 
confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. In caso di risoluzione del contratto 
o di recesso, il committente si riserva la facoltà di affidare, ad altra ditta, per il tempo necessario del 
contratto. 

 
ARTICOLO 14 – RECESSO 
14.1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al D. Lgs. n. 159/2011, il committente può recedere dal 
contratto in qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento delle 
prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in 
magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell’importo dei servizi o delle forniture non 
eseguite secondo quanto previsto dal D. Lgs. 36/2023, in particolare dall’art. 123 e dall’allegato II.14. 
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ARTICOLO 15 – VERIFICHE IN ORDINE ALLA CONFORMITÀ DELL’ESECUZIONE DELLE 
PRESTAZIONI 
15.1. Il contratto è soggetto a verifica di conformità per i servizi e per le forniture per certificare il rispetto delle 

caratteristiche tecniche, economiche e qualitative delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei tempi, in 
conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali secondo le modalità di cui all’art. 116 e all’allegato II.14 
del D.Lgs. 36/2023 Codice dei Contratti Pubblici. 

15.2. La verifica di conformità è avviata entro trenta giorni dall’ultimazione della prestazione/fornitura e deve 
essere conclusa non oltre sessanta giorni dall’ultimazione delle prestazioni, salvi i casi, individuati 
dall’allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., di particolare complessità, per i quali il termine può essere 
elevato sino ad un anno. 

 
ARTICOLO 16 – INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 
16.1. I dati forniti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali, con 

finalità di gestione amministrativa e ottemperanza degli obblighi di legge relativi al procedimento di scelta 
del contraente a cui la presente procedura fa riferimento, ai sensi dell’art. 6 par. 1 lett. b) e c) del 
Regolamento UE 679/2016. I dati personali trattati sono dati anagrafici, di contatto e tutte le informazioni 
richieste dalla normativa in tema di contratti pubblici di legali rappresentanti e altri soggetti fisici legati agli 
appaltatori che partecipano al procedimento. I dati saranno comunicati al personale coinvolto nel 
procedimento per gli adempimenti di competenza. Gli stessi saranno trattati anche successivamente per le 
finalità correlate alla gestione del rapporto medesimo. Potranno essere trattati da soggetti pubblici e privati 
per attività strumentali alle finalità indicate, di cui l’ente potrà avvalersi in qualità di responsabile del 
trattamento. Saranno inoltre comunicati a soggetti pubblici per l’osservanza di obblighi di legge, sempre 
nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. Non è previsto il trasferimento 
di dati in un paese terzo. Il presente trattamento non contempla alcun processo decisionale automatizzato, 
compresa la profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. Il 
conferimento di tali dati è obbligatorio, pena l’esclusione dal procedimento di scelta del contraente. I dati 
saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel rispetto degli obblighi di 
legge correlati. 

 
ARTICOLO 17 – RINVIO 
17.1. Per quanto non espressamente previsto nel presente documento si fa riferimento alle norme del Codice 

Civile, a quelle del Codice Penale, al D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., al D. Lgs. 81/2001e s.m.i. oltre che dalle 
disposizioni di legge vigenti in materia. 

17.2. L’appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti compresi quelli dell’Ente. 
 
ARTICOLO 18 – RUP E DEC  
18.1. Il ruolo di RUP è svolto dal responsabile dell’Area Pianificazione e Gestione del Territorio del Comune di 

Malnate (VA), in carica nel periodo di riferimento del contratto e quello di Direttore dell’Esecuzione del 
Contratto (DEC) dal Geom. Sara De Maio. 

 
ARTICOLO 19 – CONTROVERSIE 
19.1. Per eventuali controversie derivanti dal contratto è competente l’Autorità Giudiziaria del Foro di Varese. 
19.2. È esclusa la competenza arbitrale.  

Dicembre 2024    Il Responsabile Area Pianificazione e Gestione del Territorio 
      Arch. Daniela Galli 

Documento firmato digitalmente; la firma autografa è sostituita con l'indicazione a stampa del nominativo del soggetto 
responsabile, ai sensi dell'art. 21 e 24 D Lgs. 82/2005. 


